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Carissima Sr. Chiara, 

mi sono permesso di chiedere a Francesca l’indirizzo di posta, per poter scrivere ciò che sento, insomma per 
fare una “risonanza” dei pochi, ma importantissimi giorni passati a Tortona. 
Per prima cosa volevo dirti che sono felicissimo di averti conosciuta, Francesca mi aveva parlato molto di te, 
di quanto eri importante per Casa Serena, di quanto lo sei per il Piccolo Cottolengo e non meno per lei, ma 
fino al momento in cui ti ho conosciuta non riuscivo a comprendere a fondo il suo entusiasmo nelle parole 
che  usava  per  descriverti…ora mi  è  tutto  più  chiaro  e  sono  pienamente  d’accordo  con  le  sue  parole,  sei 
veramente una persona eccezionale per quello che sei e per quello che fai. 
Devo  dire  che mi  hai  accolto  in modo  stupendo  e mi  sono  sentito  subito  a mio  agio,  come  fossimo  una 
grande famiglia, per questo un grande GRAZIE! 

Quando Francesca mi ha chiesto se volevo unirmi a lei ed Elisa per questa esperienza, ho risposto subito si, 
senza  pensarci  tanto,  forse  totalmente  incosciente  di  quello  che  mi  aspettava,  mi  aveva  spiegato  la 
situazione ma finché non ci sei dentro non puoi capire il suo significato. 
Infatti l’impatto del giro che ci hai fatto fare quando ancora i piccoli erano in camera a dormire è stato forte, 
mi  ha  quasi  tolto  il  fiato,  mi  sono  chiesto  come  sarei  riuscito  ad  aiutarli  che  cosa  avrei  potuto  fare  e 
soprattutto se sarei stato in grado di fare qualcosa, poi ti ho vista prendere in braccio Andrea… l’amore con 
cui le parlavi, il sorriso immenso sul suo volto in risposta, lì, ho capito cosa dovevo fare, cosa era necessario 
fare, nient’altro che essere se stessi, donare tutto l’amore di cui siamo capaci e prepararci a ricevere molto 
più di quello che possiamo dare, perché anche se noi doniamo il 100% i bambini ti regalano il 1000%, quindi 
ti ringrazio per la seconda volta, per l’esempio e la fiducia che mi hai dato regalandomi la possibilità di stare 
accanto alle stupende creature del Signore che sono ospitate, GRAZIE GRAZIE! 

Ringraziando te, volevo ringraziare anche tutte le altre suore,  i volontari, infermiere e tutti coloro che ogni 
giorno o semplicemente quando possono offrono il loro tempo e il loro amore, ci siete stati vicini per tutto il 
tempo  con  le  parole  con  l’aiuto materiale,  in  ogni modo  con  cui  una persona può  essere  utile,  un  saluto 
anche  al  mitico  gruppo  di  Ercolano  e  a  Don  Rosario  (fantastici),  le  esperienze  fatte  in  gruppo  aiutano 
moltissimo a maturare, quindi GRAZIE GRAZIE GRAZIE! 

Ovviamente  il  ringraziamento è  anche per  i  bimbi, ma  invece  di  ringraziarli  vorrei  che  portassi  un  grande 
abbraccio a tutti (un saluto a Gina e tutte le colleghe che si sono alternate), soprattutto al primo piano dove 
siamo stati  per  due giorni,  a  Patrick, Desi,  Andrea,  Sara,  Fabio, Alice, Gessica  e  a  tutti  gli  altri,  in modo 
particolare  a  Martina  con  la  quale  ho  passato  più  tempo  e  che  mi  ha  stregato,  è  un  Angelo,  a  lei  un 
grandissimo bacio! 

Quando guardo le foto, vorrei ripartire subito per potervi riabbracciare, spero di tornare prestissimo!!! 

Con affetto 

☺ Simone
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Carissima Suor Chiara 

il  ritorno  alle  cose  quotidiane  è  davvero  difficile....  possibile  che non  ci  sia  giorno in  cui io  non pensi  alla 
vostra grande  famiglia?  tutti  i miei più cari amici hanno detto che da quando son  tornata mi hanno vista 
troppo  seria  e  silenziosa,  molto  diversa  rispetto  a  quindici  giorni  fa,  quando  tornando  dalla  spagna 
raccontavo  delle  serate  trascorse  a  ballare  o  nottate  trascorse  all'insegna  del  divertimento.  Tornando  da 
Tortona ho parlato  loro  di  carità,  di  amore,  di  sorrisi.... gli  stessi  sorrisi  che ho  visto  sui  volti  dei  "nostri" 
bambini del Cottolengo… di quanto sia inutile trascorrere giorni a pensare di futilità, dimenticandosi di fare 
del bene ..... anche solo tendendo la mano. 
Tortona mi ha veramente cambiata... non puoi credere quanto, non faccio altro che parlare di te, dei bimbi, 
di tutti.... penso ancora ai loro occhi... occhi ridenti, sognanti, piangenti, luminosi.... che cercano qualcosa.... 
che dicono  tanto... quello che basta a  farti  sentire  fortunato, per  il  semplice  fatto che  la mattina  ti alzi e 
cammini  con  le  tue  gambe.....  quanto  vorrei  che  questa  esperienza  la  facessero  tante  persone  che 
conosco...quelle  stesse  persone  che sono ormai  sfinite  dal  consumismo  che  li  imprigiona  in  un  sistema di 
regole di vita senza rendersi conto che esiste un mondo parallelo in cui tutto quello per cui vivono non ha 
senso di esistere.... di sicuro mi farò pioniera di un nuovo modo di vedere le cose da oggi in poi.... 
sai, io , purtroppo o per fortuna chissà, ho sempre vissuto a contatto con la sofferenza,ma mai era avvenuto 
in me un cambiamento del genere.... forse, come ti ho detto dal primo giorno, è davvero difficile accettare 
una disabilità grave nei bambini. 
Ognuno di noi è abituato a pensare ai bambini come fanciullezza spensierata, giocosi e gioiosi, che corrono 
qua e là e non come angioletti che lottano dalla mattina alla sera, bramosi di sorrisi, coccole e carezze.... mi 
hanno fatta sentire importante gli angioletti di Tortona, importante per quel poco che ho dato loro.... e per 
avermi fatta rendere conto sopratutto di una cosa: siamo tutti presuntuosi nel voler credere che siano loro 
ad aver bisogno del nostro aiuto.... in verità siamo noi che abbiamo bisogno di loro....perché è solo grazie a 
loro che riusciamo a dare un senso alla nostra vita. 
Io  non  smetterò  mai  di  ringraziarti  carissima  Suor  Chiara....  perché  sei  una  persona  incredibilmente 
fantastica,  tutto  ciò  che  io  mai  avevo  immaginato  di  una  suora....  una  persona  che  non  si  tira  indietro 
quando c'è da rimboccarsi le maniche.... grazie per averci trasmesso tutto questo... forse i miracoli davvero 
esistono...e i piccoli e dolci bambini di Tortona ne hanno fatto uno enorme... portando la luce nel cuore di 
ognuno  di  noi....  sicuramente  ritorneremo  alle nostre  abitudini,  allo  shopping,  alle  delusioni  d'amore,  a 
frignare per le sciocchezze... ma una lucina ci sarà sempre a rincuorarci e a darci la forza di andare avanti... 
camminare a testa alta e portare a tutti la voce dei bambini! 
Ho pregato tanto e ancora continuerò a farlo.... e vi penserò sempre con tantissimo affetto! 
grazie grazie grazie grazie 
un bacio enorme 

Rossella 

PS: se ti è possibile, puoi chiedere a qualcuno se ha fatto delle foto della nostra rappresentazione al meeting 
del MLO ? mi farebbe piacere averle 
" inseguo un sogno.....voglio l'impossibile!  "  ( claude monet)


